
Lobby omosessualista e la Chiesa

La falsa idea che l&rsquo;omosessualità  sia una opzione normale della realtà sessuale è una opinione erronea oggi molto
diffusa grazie ad una propaganda quasi quarantennale di potentissime lobby omosessualiste. Attraverso internet, la
televisione, i giornali e una cattiva educazione sessuale si è riusciti a creare una opinione pubblica non ostile alla pratica
omosessuale in base alla quale chi sostenga il contrario viene liquidato come intollerante, retrogrado, sessuofobo, roba
da medioevo, da mandare appunto dietro le sbarre e di conseguenza diviene il bersaglio favorito dai mass media. La
verità è che l&rsquo;omosessualità è una condizione patologica che ostacola lo sviluppo integrale della personalità.
E&rsquo; interessante che in tempi di psicologismo imperante, la lobby omosessualista fa tutto il possibile affinché non
si sappia in giro che i tre grandi pionieri della psicanalisi e della psichiatria- Freud, Jung e Adler- erano concordi nel
considerare l&rsquo;omosessualità come una grave patologia ... 
... comportamentale. Attualmente il concetto di omosessualità come malattia mentale è scomparso dai manuali psichiatrici
e questo è stato un vero e proprio colpo di mano antiscientifico ed ideologico della lobby omosessualista perché in tal
modo si vuole ingannare le masse inducendo l&rsquo;idea che l&rsquo;omosessualità sia una realtà naturale, normale,
innata di una persona e determinante il comportamento sessuale, facendo credere che tali si nasca. In realtà è stato
provato esattamente il contrario: i fattori genetici ormonali non svolgono un ruolo determinante nello sviluppo
dell&rsquo;omosessualità perché essa è un fenomeno prettamente psico-affettivo e come tale va curato. Esistono
numerosi psichiatri e psicologi che curano con successo la patologia omosessuale. Il più famoso di questi è il dottor
Joseph Nicolosi che ha ideato una terapia di recupero degli omosessuali. L&rsquo;atteggiamento della lobby
omosessualistica ha un vero e proprio stile mafioso perché innanzitutto è estremamente intimidatorio nei riguardi dei
dissenzienti. Esemplare è a questo riguardo la vicenda di  Tony anatrella, sacerdote francese, psichiatra, autore di
numerosissimi libri e che è stato il redattore della voce &ldquo;Omosessualità e omofobia&rdquo; sul &ldquo; Lexicon.
Termini ambigui e discussi su famiglia, vita e questione etiche&rdquo;, edizioni Dehoniane, Bologna. Il testo è a cura del
Pontificio Consiglio per la Famiglia di cui mons. Anatrella è consultore. Il prete psichiatra, che ritiene
l&rsquo;omosessualità come una alterazione dell&rsquo;identità sessuale e che quindi attiene alla categoria delle
perturbazioni della personalità che dipende da conflitti intrapsichici non risolti, nel suo studio parigino curava diversi casi di
omosessualità ed aveva pubblicato uno studio sull&rsquo;omosessualità  dal titolo significativo &ldquo;Il Regno di
Narciso&rdquo; inoltre in un articolo del novembre 2005 su &ldquo;L&rsquo;Osservatore Romano&rdquo; ricordava
perché e percome le persone omosessuali non possono essere ammesse al sacerdozio cattolico. Tutto questo era più
che sufficiente per attirargli la vendetta della lobby mafiosa omosessualista.  Un ragazzo omosessuale in cura da
Anatrella presentò una denuncia per abusi sessuali contro il suo psicoterapeuta e tutti i siti omosessuali del mondo
incominciarono una campagna di diffamazione in grande stile  contro il sacerdote come se tali abusi fossero non  un dato
da verificare ma un fatto reale. Senonchè la magistratura francese attraverso delle indagini accurate ha scagionato
completamente mons. Anatrella perché le accuse contro di lui erano completamente infondate. Per quanto riguarda la
posizione della Chiesa Cattolica nei riguardi dell&rsquo;omosessualità essa è estremamente chiara e severa. Il magistero
della Chiesa scaturisce da tre fonti: la Sacra Scrittura, la Tradizione e la legge naturale. Quanto alla Bibbia, la sua
dottrina riguardo all&rsquo;omosessualità è assai esplicita e non tollera interpretazioni ambigue. Qualcuno potrebbe
obiettare che la bibbia sia una letteratura debitrice verso la mentalità prescientifica delle varie epoche in cui fu composta.
Deve essere tuttavia rilevato che esiste un evidente coerenza all&rsquo;interno delle Scritture per quanto riguarda il
giudizio sul comportamento omosessuale. Una coerenza mantenuta dal Cattolicesimo in 2000 anni di storia. La
Tradizione della Chiesa &ndash; e questa comprende non solo il magistero dei papi e dei vescovi, ma anche
l&rsquo;autorevole opinione dei Padri, dei Dottori e dei santi- è stata unanime nel condannare l&rsquo;omosessualità
come peccato gravissimo. Offro una velocissima carrellata di citazioni bibliche e di santi a tale riguardo.
Nell&rsquo;Antico Testamento il libro del Levitico afferma: &ldquo;Non accoppiarti con un maschio come si fa con la
donna: è cosa abominevole&rdquo;(18,22). San Paolo nella prima lettera ai corinzi dichiara: &ldquo; Non illudetevi! Né i
fornicatori, né gli idolatri, né gli effeminati, né i sodomiti erediteranno il Regno di Dio&rdquo;(1Cor.,6,9-10).
Sant&rsquo;Agostino attesta: &ldquo;I delitti che vanno contro natura, ad esempio quelli compiuti dai sodomiti, devono
essere condannati e puniti ovunque e sempre&rdquo;(Confessioni, c.III, p.8). San Giovanni Crisostomo ribadisce:
&ldquo; Non solo le passioni degli omosessuali sono sataniche, ma le loro vite sono diaboliche&rdquo;(Homilia IV in
Epistola Pauli ad Romanos). San Pier Damiano dice dell&rsquo;omosessualità: &ldquo;Questo vizio non va affatto
considerato come un vizio ordinario, perché supera per gravità tutti gli altri vizi&rdquo;(Liber Gomorrahanus). Il sommo
dei teologi cattolici san Tommaso d&rsquo;Aquino senza equivoco attesta: &ldquo; Nei peccati contro natura in cui viene
violato l&rsquo;ordine naturale, viene offeso Dio stesso in qualità di ordinatore della Natura&rdquo;(Summa Teologica, II-
II,q.154,a.12.). Santa Caterina da Siena riguardo agli omosessuali e alle loro pratiche erotiche immonde dichiara:
&ldquo;Commettendo il maledetto peccato contro natura, quali ciechi e stolti, essendo offuscato il lume del loro intelletto,
non conoscono il fetore e la miseria in cui sono&rdquo;(Dialogo della Divina Provvidenza). Concludo la carrellata con san
Bernardino da Siena che afferma senza mezzi termini: &ldquo;Il peccato della sodomia maledetta è stato detestato
sempre da tutti quelli che sono vissuti secondo Iddio&rdquo;(Predica XXXIX). Ma anche a prescindere dalle fonti
soprannaturali, secondo la stessa legge naturale il comportamento omosessuale è obbiettivamente disordinata, dal
momento che priva l&rsquo;atto sessuale dalla sua finalità essenziale e indispensabile che è la procreazione. La vera
famiglia come istituzione fondata sul matrimonio fra un uomo e una donna è uno di quei valori non negoziabili dei quali
ha parlato tanto Benedetto XVI, cioè fondamentali nel deposito della fede, il cui abbandono implicherebbe
l&rsquo;apostasia. La Chiesa non può tacere. Per obbligo di fedeltà alla sua missione divina, riguardo
all&rsquo;omosessualità deve dire che essa non è mai assolutamente lecita. Se mai anche in Italia la lobby mafiosa
omosessualista farà approvare leggi che impediranno di annunciare la dottrina cristiana sulla omosessualità sarò ben lieto di
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andare in galera per fedeltà alla legge di quel Dio a cui ho consacrato tutta la mia vita! Oggi moltissimi, di qualsiasi
appartenenza politica o religiosa,  la pensano come me, hanno però paura di intervenire pubblicamente sulla problematica
dell&rsquo;omosessualità che non riguarda solo la sfera psicologica o morale ma il progresso o  la decadenza di una
intera società. Gli omosessuali purtroppo sono sempre esistiti e sempre esisteranno ma non hanno alcun diritto e le loro
rivendicazioni sociali devono essere tenute in alcun conto.Don Marcello Stanzione
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